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LeandroDelGaudio

In piena era Covid, lo puntaro-
no e fecero fuoco. Andarono
sotto casa, in zonaVergini (sia-
mo nel cuore della Sanità) per
chiudere i conti,ma non riusci-
rono a portare a termine la
mission: era la fine di agosto
del 2021, guerra tra bande alla
Sanità, sopravvissuto Ciro Vec-
chione, indicato come giovane
personaggio legato alla camor-
ra dei Mazzarella. Un prequel
di quanto accaduto la scorsa
notte. Ci hanno riprovato, que-
sta volta intorno alle tre in zo-
na piazza Carlo III: Ciro Vec-
chione - che oggi ha 21 anni - è
stato seguito e circondato da
sei killer, in sella a tre scooter.
Era alla guida della sua Smart,
sulla carta non aveva scampo,
ma è rimasto ferito al bacino,
probabilmente protetto da vo-
lante dell’auto che stava condu-
cendo; ferita anche la sua fi-
danzata, che è stata raggiunta
all’addomedaunproiettile che
era probabilmente destinato a
Vecchione. Fatto sta che i due
fidanzati hanno riportato feri-
te serie, gravi, ma non sono in
pericolo di vita. Entrambi han-
no raggiunto l’ospedale Pelle-
grini, sono sotto osservazione.
Quello di Ciro Vecchione resta
un caso: nel 2019 interpretò
una parte nel film La Paranza
dei bambini, mentre in pochi
anni è scampato a due agguati
mortali. E frontali. Una condi-
zione che loha reso famigerato
in poche ore, dal momento che
ieri sui social c’era chi parlava
diunnuovoCiro l’immortale, a
proposito del personaggio im-
mortalato dalla fictionGomor-
ra.

L’ASSALTO
Ma torniamo alla vita reale, a
quanto avvenuto in piazza Car-

lo III pochi minuti dopo le tre
di ierimattina. La Smart guida-
ta da Vecchione procedeva in
direzione piazza Cavour, quan-
do sono entrati in azione i kil-
ler. Un agguato organizzato da
giorni, con una serie di ronde
che hanno battuto una fetta di
centro storico, fino al raid di lu-
nedìmattina. Chi c’è dietrouna
simile rappresaglia armata? In-
chiesta condotta dalla Dda di
Napoli, al lavoro gli uomini del-
la Squadra Mobile sotto la gui-
da del primo dirigente Alfredo
Fabbrocini. Riflettori puntati
sulle cosche del centro storico.
A leggere le informative, lo sce-
nario è di natura criminale.
Scenario camorristico. Si scava

nelle parentele dei due soggetti
finiti nelmirino dei killer, a co-
minciare dalla famiglia di lui.
Ci sono parentele che ricondu-
cono alla camorra del clan
Mazzarella, egemone inquesto
momento - tramiteuna serie di
ramificazioni territoriali - in
una fetta di vicoli di rione Sani-
tà. E non è l’unico riferimento
alle cosche. C’è dell’altro. An-
che nella famiglia di lei, ci sa-
rebbero contatti con soggetti
in odore di clan - il riferimento
è ai Quartieri spagnoli - che
rappresenta un riscontro inelu-
dibile, almeno in questa prima
fasedelle indagini.
Ma torniamo all’obiettivo
dell’agguato di due notti fa. Si
rileggono informative di poli-
zia giudiziaria, si ritorna alla
notte del 2021, quando Ciro
Vecchione eAntonio Testa ven-
neromedicati in ospedale. Col-
piti per vendicare uno sgarbo
di alcunimesi prima, consuma-
to in questo caso ad aprile del
2021, quando due ragazzini ori-
ginari della zona detta delle Ca-
se nuove vennero medicati in
ospedale. Faida tra giovanissi-
mi, ma qui i branchi che agita-
no la movida centrano poco.
Qui ci sono storie di camorra
che si ripetono con un canovac-
cio fin troppo noto, anche per-
ché in campo ci sono soggetti
giunti alla terza generazione,
che ripercorronocanali battuti
da trent’anni sulla stessa fetta
di territorio cittadino. Ne ha
parlato di recente un pentito, a
proposito dello strapotere as-
sunto da uno dei discendenti
del clan Mazzarella. È giovane
e libero. E ha voglia di vendet-
ta. Punta a chiudere i conti con
quanti hanno ucciso i suoi pa-
renti. Aria di crisi, di rottura di
una tregua che va avanti da an-
ni, di un possibile scenario di
contrapposizione armata tra i
due cartelli di sempre: quelli
dei Mazzarella da un lato e la
alleanza di Secondigliano
dall’altro.
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«Un grave pregiudizio arrecato
allo sviluppo culturale ed arti-
stico della città, nonché all’im-
magine della stessa». È uno dei
punti che ha spinto il gip Linda
Comella a condannare a quat-
tro anni Simone Isaia, come re-
sponsabile della distruzione
della Venere degli stracci. Undi-
ci pagine per ricostruire le inda-
gini, ma anche per approfondi-
re il danno arrecato dal rogo
dello scorso luglio. In sintesi, al
di là della distruzione di un’ope-
ra di inestimabile valore, c’è an-
che un danno arrecato all’offer-
ta turistica cittadina, che - scri-
ve il giudice - faceva leva anche
sulla possibile fruizione delmo-
numento allestito in piazzaMu-
nicipio, a firma delmaestroMi-
chelangeloPistoletto.

LE ACCUSE
Distruzione di un’opera d’arte,
ma anche colpo alla kermesse
del Comune di Napoli chiamata
“Accade a Napoli”. Tutto ciò in
unamanciata di secondi, quan-
to basta ad appiccare le fiamme
nel monumento famoso nel
mondo come esempio di arte
povera. È il 12 luglio scorso, so-
no trascorsi pochi minuti dopo
le cinque del mattino, a Napoli
fa caldo e c’è già luce. L’alba è

iniziata, ci sono delle persone
che stanno facendo jogging nel-
la città non ancora avvolta da
afa e dallo smog del traffico,
quando si vede la sagoma di Si-
mone Isaia. Una ricostruzione
che viene proposta a partire
dall’analisi della posizione di-
fensiva, rappresentata dalla pe-

nalista Carla Maruzzelli. In sin-
tesi, Isaia sostiene di essere in-
nocente. E l’avvocatoMaruzzel-
li ha indicato - come possibilità
alternativa al rogo doloso - l’ac-
censione accidentale di vernice
e acqua ragia che erano presen-
ti ai piedi della struttura. Ipote-
si, quest’ultima, non condivisa
dal giudice Comella, che invece
si sofferma su alcuni elementi
emersi dalle indagini della Mo-
bile, sotto la guida del primo di-
rigente Alfredo Fabbrocini: Isa-
ia aveva dieci accendini nella
borsa, ma anche alcune scato-
lette di fiammiferi. Nonportava
con sè sigarette o tabacco, aven-
do per altro ammesso di fuma-
re in modo saltuario una siga-

retta ogni tanto.
Ma c’è un altro aspetto che ha
convinto il giudice della possibi-
le responsabilità di Isaia. Ed è
una questione di secondi, alla
luce di quanto ermerge
dall’analisi del video ricavato
grazie alle telecamere della
QuesturadiNapoli: si nota Isaia

avvicinarsi alla gigantesca ri-
produzione della Venere degli
stracci, per sparire dietro lamo-
le della statua. Poi? Una quindi-
na di secondi dopo, riecco spun-
tare in vista Isaia. Non è finita.
L’uomo si allontana verso il
porto,ma c’è un attimo di esita-
zione nella sua condotta, sem-
pre a guardare il fimato: Isaia si
blocca, si volta, come per osser-
vare le fiamme che nel frattem-
po si stanno propagando sugli
straccimessi a decorazione del-
la sagoma della Venere. Unmo-
do per osservare le fiamme,
all’insegna del tipico compiaci-
mento del piromane? O una cu-
riosità estemporanea nata per
quanto stava avvenendo di in-
consueto in piazza Municipio?
Di sicuro, il giudice si esprime
sul profilo di Isaia, che viene de-
finito «persona pericolosa»,
con una valutazione che non la-
scerebbe dubbi sulla possibile
risposta alla richiesta di revoca
dei domiciliari avanzata dalla
difesa di Isaia. Come è noto,
l’imputato ha trascorso dueme-
si in cella per poi andare ai do-
miciliari in comunità. Nei suoi
confronti, c’è stata una mobili-
tazione di cittadini e associazio-
ni che chiedono il suo ritorno in
libertà e che contestano la con-
danna a quattro anni di reclu-
sione.

l.d.g.
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`Tre moto hanno circondato una Smart
ferito attore de “La paranza dei bambini”

TRE ANNI FA
AGGUATO FALLITO
ALLA SANITÀ
SUI SOCIAL IMPAZZA
«È LUI IL NUOVO
IMMORTALE»

Killer scatenati di notte
sparano a due fidanzati
«Guerra ai Mazzarella»

LA PAURA

Ciro
Vecchione,
attore della
Paranza dei
bambini, ferito
in un agguato
a piazza
Carlo III

`Vittima scampata a un raid nel 2020
la ragazza è stata raggiunta all’addome

AZIONE NELL’AMBITO
DELLA FAIDA
PER LA CONQUISTA
DELLE PIAZZE
DI SPACCIO
NEL CENTRO STORICO

L’emergenza criminalità

ATTESA PER L’ISTANZA
DI REVOCA
DEI DOMICILIARI
PARERE NEGATIVO
DELLA PROCURA
«ISAIA PERICOLOSO»

Venere, le motivazioni della condanna
«Colpita l’immagine turistica di Napoli»

IL ROGO La Venere incendiata

«DISTRUTTA OPERA
DI ARTE POVERA
DI INESTIMABILE
VALORE: UN VULNUS
ALLA NOSTRA
OFFERTA RICETTIVA»

«Spesso,quandosihapaura
dinonfarcela, apochi
giornidalle elezioni si
fanno ipatti con ildiavolo.
Aqueste tentazioninon
bisognacedere.Aicittadini
dicodivotareper tutti,
trannecheperquelli chevi
promettonodi sistemare i
vostri figli». Lohadetto il
procuratorediNapoli,
NicolaGratteri, riferendosi
alleprossimeelezioni
amministrativedel2024a
marginedella
presentazionedell’ultimo
libroscritto conAndrea
Nicasio, “Il grifone”,nella
chiesaSantaMaria
AnnunziatadiCellamare
(Bari).Poihaaggiunto: «I
figlidei camorristi si
mostranosui social con
macchinedi lussoe tanti
soldi,presentandosi come
modelli vincenti.
Purtroppo, se i ragazzinon
sonostrutturati enon
hannoavutounabuona
istruzione,è facile che
possanocadere inquesti
tranelli.Mac’èunaregola
chenoncambiamai, edè
quellapercuichi si
avvicinaallamafia
pensandodidiventare
riccoepotentepoi sarà il
primoadandare in
carcere». «Pensareaqueste
scorciatoieperdiventare
ricchièunapia illusione,
perquestoconsiglioai
giovanidi studiare
sempre».
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Gratteri
«Non votate
chi promette
lavoro ai figli»


